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1. A partire da lunedì 30 settembre  torna l’orario invernale delle 

S. Messe: Feriali: 7.30-8.30-18.00; Pre–festiva: 18.00; Domenica: 8.30-10.00-

11.15-18.00. 

2. Adorazione eucaristica: riprende il giovedì e la domenica dalle 17.00 alle 

18.00 

3. Ottobre, mese missionario : dal 6 al 20 ottobre, in occasione del mese mis-

sionario straordinario, avremo in Chiesa una Mostra missionaria dal titolo “ 

Agli estremi confini: la missione al passo di Papa Francesco”. 

4. Ottobre Mese mariano: in fondo al Chiesa un foglio con il programma delle 

preghiera del Rosario nelle varie Chiese e luoghi della parrocchia. 

5. In fondo alla Chiesa programma del pellegrinaggio in Terra Santa dal 17 al 

24 marzo 2020 

6. Santa Messa nella Chiesa di san Pietro ai Mabellini mercoledì 2 alle 17.30 

7. A partire da lunedì 30 presso l’oratorio con cadenza quindicinale, si terra un 

corso per i catechisti dei ragazzi delle parrocchie del Lago organizzato 

dall’ufficio catechistico diocesano. 

8. Il tradizionale appuntamento dell’Orari-party per l’inizio delle attività orato-

riali e le iscrizioni al catechismo, sarà domenica 13 ottobre.  In fondo alla 

Chiesa il foglio con le informazioni per l’iscrizione al catechismo 

9. In fondo alla Chiesa il programma del percorso in preparazione al matri-

monio 2020 
10. 18-20 ottobre: “Corso Vita nuova”: volantino in fondo alla Chiesa: entro 

domenica prossima le iscrizioni. 

11. A partire da domenica 27 ottobre alle 19.00 in Chiesa inizia il Corso dei “7 

segni nel Vangelo di Giovanni”: come passare dalla Legge alla Grazia. Il 

corso è pensato per coloro che hanno partecipato (almeno un po’) lo scorso 

anno ai 10 comandamenti o a chi parteciperà al Corso Vita Nuova.   

12. CORSO LETTORI NELLA LITURGIA: al pari di chi distribuisce 

l’Eucaristia nella liturgia, così chi proclama la Parola di Dio dovrebbe essere prepa-

rato per fare quello che è un vero e proprio ministero ecclesiale. Proponiamo un cor-

so di 4 incontri per tutti coloro che già leggono o vogliono aggiungersi. Temi: la 

Parola di Dio, la Parola di Dio nella liturgia, preparazione spirituale, posizioni del 

corpo e impostazione della voce, dizione. Per poter essere lettori, non occorre essere 

perfetti, basta essere cristiani convinti. Secondo le disposizioni della Chiesa, posso-

no essere lettori tutti i cresimati, le cui scelte di vita non siano in dissonanza con 

l’insegnamento della Chiesa. Prossimamente comunicheremo le date del corso, che 

partirà verso la metà di ottobre. 

Una parabola dura e dolce, con la morte a 

fare da spartiacque tra due scene: nella 

prima il ricco e il povero sono contrappo-

sti in un confronto impietoso; nella se-

conda, si intreccia, sopra il grande abisso, 

un dialogo mirabile tra il ricco e il padre 

Abramo. Prima scena: un personaggio 

avvolto di porpora, uno vestito di piaghe; 

il ricco banchetta a sazietà e spreca, Laz-

zaro guarda con occhi tristi e affamati, a 

gara con i cani, se sotto la tavola è caduta 

una briciola. Morì il povero e 

fu portato nel seno di Abramo, 

morì il ricco e fu sepolto 

nell'inferno. Una domanda si 

impone con forza a questo pun-

to: perché il ricco è condannato 

nell'abisso di fuoco? Di quale 

peccato si è macchiato? 
Gesù non denuncia una mancanza specifica 

o qualche trasgressione di comandamenti o 

precetti. Mette in evidenza il nodo di fon-

do: un modo iniquo di abitare la terra, un 

modo profondamente ateo, anche se non 

trasgredisce nessuna legge. Un mondo così, 

dove uno vive da dio e uno da rifiuto, è 

quello sognato da Dio? È normale che una 

creatura sia ridotta in condizioni disumane 

per sopravvivere? Prima ancora che sui 

comandamenti, lo sguardo di Gesù si posa 

su di una realtà profondamente malata, da 

dove sale uno stridore, un conflitto, un or-

rore che avvolge tutta la scena. E che ci fa 

provare vergogna. Di quale peccato si tratta? 

«Se mi chiudo nel mio io, anche adorno di 

tutte le virtù, ma non partecipo all'esistenza 

degli altri, se non sono sensibile e non mi 

dischiudo agli altri, posso essere privo di 

peccati eppure vivo in una situazione di pec-

cato» . 

Doveva scavalcarlo sulla soglia ogni volta 

che entrava o usciva dalla sua villa, e, impas-

sibile, neppure lo vedeva! Non gli ha fatto del 

male, no. Semplicemente Lazzaro non c'era, 

non esisteva, lo ha ridotto a un rifiuto, a nul-

la. Ora Lazzaro è portato in alto, 

accolto nel grembo di un Abra-

mo più materno che paterno, che 

proclama il diritto di tutti i pove-

ri ad essere trattati come figli. 

Ma “figlio” è chiamato anche il 

ricco, nonostante l'inferno, anche 

lui figlio per sempre di un Abra-

mo dalla dolcezza di madre. Padre, una goc-

cia d'acqua sopra l'abisso! Una parola sola 

per i miei cinque fratelli! E invece no, perché 

non è la morte che converte, ma la vita. 

Hanno Mosè e i profeti, hanno il grido dei 

poveri, che sono la voce e la carne di un Dio 

che si identifica con loro (ciò che avete fatto 

a uno di questi piccoli, è a me che l'avete 

fatto). Si tratta allora di prendere, come Gesù, 

il punto di vista dei poveri, di «scegliere sem-

pre l'umano contro il disumano» , con quel 

suo sguardo amoroso e forte davanti al quale 

ogni legge diventa piccina, perfino quella di 

Mosè . 
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 Preghiamo 
O Dio, che riveli la tua onnipotenza 
soprattutto con la misericordia e il perdono, 
continua a effondere su di noi la tua grazia, 

perché, camminando verso i beni da te 
promessi, diventiamo partecipi 

della felicità eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

dal  libro del profeta Amos 
Am 6,1.4-7 

Guai agli spensierati di Sion 
e a quelli che si considerano sicuri 
sulla montagna di Samaria! 
Distesi su letti d’avorio e sdraiati sui loro divani 
mangiano gli agnelli del gregge 
e i vitelli cresciuti nella stalla. 
Canterellano al suono dell’arpa, 

come Davide improvvisano su strumenti musicali; 
bevono il vino in larghe coppe 
e si ungono con gli unguenti più raffinati, 
ma della rovina di Giuseppe non si preoccupano. 
Perciò ora andranno in esilio in testa ai deportati 
e cesserà l’orgia dei dissoluti. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 145) 
 

 Loda il  Signore, anima mia. 
 

Il Signore rimane fedele per sempre 

rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 

 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge i forestieri. 
 
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.  

In ascolto della Parola di Dio  dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo  
1 Tm 6,11-16 

Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla giustizia, alla pietà, alla fede, 

alla carità, alla pazienza, alla mitezza. Combatti la buona battaglia della fede, cerca 
di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la 
tua bella professione di fede davanti a molti testimoni. 
Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che ha dato la sua bella 
testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti ordino di conservare senza macchia e in 

modo irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione del Signore nostro 
Gesù Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio, 

il beato e unico Sovrano, il Re dei re e Signore dei signori, il solo che possiede 
l’immortalità e abita una luce inaccessibile: 
nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può vederlo. 
A lui onore e potenza per sempre. Amen.  

   Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 16,19-31 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: 
«C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e o-
gni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua 
porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavo-
la del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. 
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì an-
che il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di 
lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: “Padre Abra-
mo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito e 
a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”.  
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e 
Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mez-
zo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro 
che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino 
a noi”.  
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio pa-
dre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano 
anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i 
Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai morti qual-
cuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè 
e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”».  
Parola del Signore.Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Questo sacramento di vita eterna 

ci rinnovi, o Padre, nell’anima e nel corpo, 
perché, comunicando a questo memoriale 

della passione del tuo Figlio, 
diventiamo eredi con lui nella gloria. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


